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Brescia, ultime ore decisive
ma senza cessioni si rischia
Il calciomercato chiude domani: Cellino deve vendere per tentare l’ultimo colpo

Comprare a gennaio è faci-
le: i giocatori insoddisfatti so-
no tanti, il problema — co-
mune a tutti, anche a Massi-
mo Cellino— casomai è capi-
re su chi puntare. Ma vendere
è molto più difficile, special-
mente a Brescia.
Il mercato invernale delle

rondinelle, a poche ore dalla
chiusura di domani (alle 20),
si sta arenando sulle mancate
partenze. Troppe. La società
conta su 29 giocatori dopo gli
acquisti, la scorsa settimana,
di Simon Skrabb e Birkir Bjar-
nason: due pedine andate a
colmare lacune esistenti a
centrocampo e sulla trequar-
ti, non a compensare addii
prematuri o lungodegenti
(l’infermeria a gennaio si è
svuotata, l’unico assente ora è
Mario Balotelli per squalifica).
Hanno salutato solo Felipe
Curcio — andato alla Salerni-
tana — e Leonardo Morosini,
già in gol ad Ascoli. Gli altri
esuberi sono però ancora a di-
sposizione di Corini, che fre-
me per avere nuove pedine in
difesa— se possibile anche in
attacco, dove gradirebbe una
punta rapida — e deve nel
frattempo allenare a Torbole
una rosa extralarge, che non
ha ancora sfoltito i suoi petali
in eccesso né liberato spazio
salariale.
Situazione assai scomoda,

a due giorni dalla delicata ga-
ra a Bologna dove le rondinel-
le non potranno più sbagliare.
Per Luca Tremolada, talen-
tuoso trequartista utilizzato
solo per un quarto d’ora in
stagione e fuori dal progetto
tecnico, si tratta una rescis-
sione last minute che gli con-
senta di scegliere dove trasfe-
rirsi: in pressing c’è il Bari, alla
ricerca della promozione in

Serie B, categoria nella quale
non gli mancano estimatori.
Non rientrano più nel radar
dell’allenatore tre pezzi grossi
del mercato estivo. Jaromir
Zmrhal è costato quasi 4 mi-
lioni al presidente Cellino, in-
tenzionato a preservare l’inve-
stimento cedendo il giocatore
in prestito. Può farlo però so-
lo nei campionati dell’Europa
del Nord, la cui stagione è fal-
sata rispetto al resto dell’Eu-

ropa per motivi climatici: il
centrocampista, nel 2019-20,
ha già giocato con Slavia Pra-
ga e Brescia, questa è l’unica
strada praticabile oltre a un
utopistico ritorno in Repub-
blica Ceca. Giangiacomo Ma-
gnani, girato in estate dal Sas-
suolo con un contratto tem-
poraneo fino al 30 giugno,
doveva essere la guida del re-
parto difensivo e non è mai
stato nemmeno un rincalzo:

in Serie A ha diverse preten-
denti, tuttavia il domino di
mercato non è ancora partito.
Alessandro Matri, sei trofei
con la Juventus e sette presen-
ze in nazionale nel curri-
culum, non ha mai avuto una
chance da titolare e mai l’avrà
se resterà: per questo valuta
una destinazione a Roma, do-
ve è nata la compagna Federi-
ca Nargi (ma la Lazio nicchia,
nonostante il placet di Simo-
ne Inzaghi), oppure tra Lom-
bardia ed Emilia (Parma o
Cremonese). In più ci sono
Mattia Viviani e Alessandro
Semprini, 40 anni in due, da
mandare a giocare per fare
esperienza dopo l’esordio in
A. Mentre Bruno Martella e
Alfredo Donnarumma, capo-
cannoniere uscente della Se-
rie B ma a secco da oltre quat-
tro mesi, hanno diverse offer-
te in cadetteria ma sono a un
bivio: continuare la rincorsa a
un posto da titolare a Brescia
o preferire una maglia sicura
altrove? Gli acquisti sono così
congelati, almeno fino a oggi
quando è atteso il via libera
per Ionut Nedelcearu, il cen-
trale romeno dell’Ufa (Russia)
che ha stregato Cellino, inten-
zionato anche a convincere
Charalampos Lykogiannis, in
uscita dal Cagliari, per la fa-
scia sinistra. Non finisce qui
perché il presidente, secondo
i rumours, sarebbe pronto a
un terzo colpo a sorpresa do-
po che la trattativa con il Fe-
nerbahce per Miha Zajc si è
bloccata a un passo dal tra-
guardo. Prima però deve ce-
dere. E non è un piccolo parti-
colare: qui si gioca la partita
del mercato. Forse anche la
salvezza.
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Presidente
Massimo
Cellino in
panchina
durante la sfida
in casa contro il
Milan. Ha
ancora un
giorno per
tentare
qualche magia

In arrivo

● Oggi è atteso
il via libera
per Ionut
Nedelcearu,
il centrale
romeno
dell’Ufa
(Russia)
che ha stregato
Cellino,
intenzionato
anche a
convincere
Charalampos
Lykogiannis,
in uscita
dal Cagliari,
per la fascia
sinistra

● La trattativa
con il
Fenerbahce
per Miha Zajc
si è invece
bloccata
a un passo
dal traguardo

Coppa Italia

LaFeralpiSalò
rifilaun«ko»
alla Juvebaby

N on è ancora una
vittoria storica,
perché manca la

sfida di ritorno che sarà
disputata tra 13 giorni ad
Alessandria. Ma la
Feralpisalò ipoteca la
finale della Coppa Italia di
Serie C battendo 2-0 in
casa la Juventus Under 23.
La Signora giovane e non
vecchia, ma pur sempre la
Juve: in questa sessione di
mercato, il ds Paratici ha
portato a segno più
acquisti per la seconda
squadra che per la prima a
dimostrazione di quanto
tengano al progetto. E al
trofeo da mettere in
bacheca. Al Turina, però, il
fuoriclasse aveva la maglia
verdeblù e non
bianconera: Pasquale
Maiorino ha deciso da
solo il primo round della
semifinale con una
doppietta d’autore in
tredici minuti, dal 12’ al
25’: non immune da colpe
il portiere juventino
Nocchi, incerto nella
prima occasione (calcio di
punizione) e goffo nella
seconda (si è lasciato
sfuggire il pallone sul tiro
del salodiano). La Juventus
B ha poi spinto cercando
invano un prezioso gol in
trasferta: la Feralpi, pur
priva di Andrea
Caracciolo, si è difesa con
ordine rischiando solo su
un tentativo di Brunori in
area di rigore, salvato sulla
linea da Magnino.
Nell’altra semifinale,
identico risultato: il
Ternana ha battuto 2-0 il
Catania. La finale
sembrerebbe già scritta.
Domenica torna il
campionato: i bresciani
aspettano il Modena di
Sodinha. (l.ber.)
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La sconfitta della Germani ieri controOldenburg

EuroCup, la strada per i playoff si complica
La strada verso i playoff di

EuroCup si complica per la
Germani che nella prima
giornata di ritorno delle Top
16 esce sconfitta dal campo di
Oldenburg per 89-84. Un -5
che ribalta anche la situazio-
ne negli scontri diretti, ades-
so a favore dei tedeschi, e que-
sto potrebbe essere un dato
da non sottovalutare per la
truppa di Esposito vista la si-
tuazione di assoluto equili-
brio nel girone (le quattro
squadre sono tutte appaiate
in classifica con 2 vittorie e 2
sconfitte ciascuna) con solo
due partite da giocare.
L’avvio di Oldenburg è toni-

truante: Hobbs segna 3 triple
in 90 secondi indicando subi-
to quale sarà la musica che
verrà suonata alla Grosse Ewe
Arena che fa registrare il mas-
simo di pubblico stagionale
per la sfida contro la Leonessa
(3687 spettatori, non aveva
superato le 2650 presenze
nelle precedenti 6 partite ca-
salinghe in EuroCup).
La Germani perde tanti pal-

loni in attacco (7 nei primi 10
minuti, 16 alla fine) e subisce

la veemenza tedesca in difesa
non riuscendo ad arginare il
centro Mahalbasic, che segna
da sotto e smazza assist per i
tiratori sul perimetro (chiu-
derà con 16 punti e 9 assist,
nonmale per un centro).
Chiusa la prima frazione

sotto di 12 lunghezze (26-14),
Brescia ha unmoto d’orgoglio
ad inizio secondo quarto.
Abass, sciolto il torpore ini-
ziale, si mette in ritmo e ag-
guanta il -6 (38-32)ma dopo il
time out disposto da coach
Drijencic i tedeschi tornano a
gragnolare da dietro l’arco
scrivendo un 9-0 che certifica
il 52-37 dell’intervallo. Serve
una scossa e Brescia cambia
volto nella ripresa.
Abass (21 punti alla sirena,

il migliore della Germani no-
nostante le 6 palle perse) con-
tinua ad essere il pericolo
pubblico numero uno per la
difesa di Oldenburg che non
riesce a opporre resistenza al-
la trance agonistica dell’ala
comasca mentre Cain conver-
te il gioco da tre punti che
porta la Germani a -2 (60-58).
Nel momento di massimo bi-

sogno per i tedeschi però, sale
in cattedra Rickey Paulding. Il
veterano da 13 stagioni in Bas-
sa Sassonia sfodera una pre-
stazione maiuscola, segnan-
do 13 punti nel terzo quarto
che rintuzzano il tentativo di
rientro bresciano (saranno 22
alla fine) riportando i teutoni-
ci avanti in doppia cifra (76-
66).
Il quarto quarto è un’altale-

na di emozioni. Oldenburg
sembra prendere il largo (+13
a metà quarto) ma la Leones-
sa, si sa, è sempre stata restia
ad arrendersi. I tedeschi ab-
bassano la guardia nel finale
di gara e Brescia ne approfitta.
Horton dall’arco e Zerini dalla
lunetta riportano la sfida ad
un solo possesso di distanza
(86-84) con una dozzina di se-
condi da giocare. Nonostante
il finale thrilling però, Olden-
burg ha già la soluzione del
giallo in tasca: l’assassino del-
la partita è Mahalbasic che
converte il gioco da tre punti
glissando il risultato sul 89-84
finale.

Pietro Pisaneschi
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5 Vitali Mai in partita, per la prima
volta in questa stagione.
5,5 Lansdowne Non fa mancare il
suo contributo offensivo (12 punti),
però incide poco e sbaglia tre tiri
che avrebbero cambiato corso alla
sfida.
7 Abass La media è tra il 9 in
attacco e il 5 in difesa. Tiene viva la
Germani finché può, latita (anche
per stanchezza) nella sua metà
campo e negli ultimi minuti gioca
con il paraocchi.
6 Horton Le cifre raccontano di una
partita da applausi, i minuti in
panchina e il rendimento difensivo
dicono anche altro.
5 Cain Dalla prestazione
commovente contro Mahalbasic al
naufragio tedesco in appena 7
giorni.
6,5 Trice Dinamismo, buone scelte
offensive e regia lucida. Con lui da
playmaker, la Germani migliore.
6 Laquintana Spariglia le carte, non
si tira mai indietro.
6 Zerini Minuti di qualità, due triple
pesanti. Nel finale è troppo ingenuo
su Mahalbasic, che lo beffa
nell’episodio chiave.
6 Sacchetti Sacrificato nelle scelte,
guadagna la pagnotta con 5 punti e
un assist in un amen.
5,5 Esposito Scuote la sua squadra
negli spogliatoi, la gestione del
finale è però discutibile. (l.b.)

Le pagelle

21
I punti
di Awudu
Abass, il miglior
realizzatore
tra i bresciano
in 30 minuti
giocati
pur con sei
palle perse

4
I punti
in classifica
della Germani:
tutte le
squadre del
gruppo F sono
appaiate
a due giornate
dal termine


